
 

 
 
 
 
 
 
 
Da aspat@pec.it                                                                       Al Direttore Generale 
                                                                                                Dr. Amedeo Blasotti 
                                                                                                direzionegenerale@pec.aslcaserta.it 
 

                                                                     pc.    Al Dirigente responsabile UOS 
                                                                                                Controllo Centri di riabilitazione 

                                                                                Dr.ssa Giuseppina Cecere                                                                                    
                                                                                                giuseppina.cecere@pec.aslcaserta1.it 

 

                                                             ASL CASERTA 
 
 
                                                                                                                                                  
Oggetto: ASL Caserta e nuovi tetti di struttura assegnati ai presidi FKT privati  
                 accreditati ai sensi della DGRC 800/2023. Osservazioni e proposte    
                 associative. 
                                                                                                                                                           
 
       Ill.mo Direttore Generale, 
 

       l’ASPAT, in ordine alla definizione dei nuovi tetti di struttura assegnati agli Erogatori privati 
accreditati della ASL Caserta per l’anno 2023 (definitivi) ed il 2024 (provvisori) ai sensi della DGRC 
800/2023, manifesta viva soddisfazione per il raggiungimento degli obiettivi suggeriti e ritenuti 
indifferibili e perequativi per la Branca di FKT. 
 

       Infatti, la Regione Campania nella riunione del 28 dicembre u.s (cfr. allegato verbale 
dell’incontro in sede C3) ha acquisito a verbale, “nel corso dell’ampio dibattito che ne è conseguito” 
la nota ASPAT Prot. 159/AP/2023, con la quale l’Associazione di Categoria ha analizzato la 
peculiare situazione regionale del setting Fisiochinesiterapico. 
 

       In detta comunicazione: «La Branca di FKT ex art.44, per quanto disposto (al punto 7 
dell’allegato A – Relazione Tecnica) ex DGRC 309/2022 circa un unico paracadute per il 
riconoscimento delle prestazioni over-budget attraverso la ridistribuzione a consuntivo/saldo di 
esercizio scaturente da eventuali sottoutilizzi di altri presidi della ASL di appartenenza e tenuto conto 
che detto setting non ha subito, come le altre Branche della Specialistica Ambulatoriale, la fase di 
transizione da tetto di Branca a quello di singola struttura in quanto quest’ultimo previgente da oltre 
dieci anni (DCA 64/2011), necessita in modo assoluto di correttivi della programmazione 
regionale (all.2 - nota ASPAT prot. 136/AP/2023). Sulla base di una accurata analisi del consuntivo 
erogativo anno 2022 in ambito SSR, nel sostenere una equità distributiva delle risorse LEA attribuite 
al sistema dell’Accreditamento Istituzionale ai sensi della DGRC 210/2022 (congiuntamente inteso 
come Pubblico e Privato Accreditato), ha richiesto che a partire dall’esercizio 2023 sia consentito 
alla Branca di FKT di incrementare i volumi prestazionali entro il limite del 10% in analogia agli altri 
setting della Specialistica Ambulatoriale». 
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       Orbene, con le disposizioni particolari previste al punto 11 dell’Allegato A – Relazione Tecnica 
ex DGRC 800 del 29.12.2023, «a partire dall’esercizio 2023, la Branca della medicina fisica e 
riabilitativa (FKT) …(omissis)… potrà raggiungere un incremento massimo dei volumi 
complessivi di circa 250 mila prestazioni, pari a circa il 13% rispetto al budget 2022 
(comprendendo anche l’extra-tetto entro il 10% del tetto di spesa netto, soggetto a parziale 
regressione tariffaria)». 
 

       Il correttivo, a valenza equitativa, introdotto a livello contrattuale ora deve – a nostro avviso – 
essere armonizzato, ai sensi della DGRC 210/2022, con l’obiettiva e razionale valutazione degli esiti 
erogativi della Componente Pubblica a gestione statale/diretta. 
 

       Pertanto, riteniamo indispensabile conoscere, con somma urgenza, i dati analitici del consuntivo 
2022 e 2023 delle programmate prestazioni (in numero di 743.106) in carico agli Erogatori Pubblici, 
come da DGRC 210/2022. 
 

       Il principio che, apertis verbis, formuliamo, anche sul presupposto regionale delle richiamate 
normative attinenti la programmazione (DGRC 354/2021, Deliberazione Ambrosanio n. 1/2021 e 
DGRC 210/2022), è che i complessivi 71 milioni di prestazioni della Macroarea Specialistica 
Ambulatoriale rientrano, in quanto Livelli Essenziali di Assistenza, nel quadro dell’UNICUM erogativo 
attribuito al sistema dell’accreditamento istituzionale e quindi facenti parte della programmazione 
dell’intero fabbisogno assistenziale teso a garantire ai cittadini la continuità assistenziale dei LEA. 
 

       Tutto ciò precisato, sosteniamo come del tutto legittima la possibilità, nelle more dell’auspicabile 
raggiungimento degli Obiettivi prefissati dalla DGRC 210/2022, di attingere, in termini compensativi 
ed a iso-risorse, dall’unica cesta dei volumi prestazionali afferenti al sistema dell’accreditamento 
SSR. 
 

       Per quanto riguarda la programmazione dei budget per l’esercizio 2024, essendo stata 
adottata, a far data dal 2023, la norma di superamento del tetto di struttura entro il limite del 10% 
solo con l’inizio del 2024, essa non può essere inclusa nel previsto taglio del 7% in quanto quest’ 
ultimo lede palesemente ex post la stessa previsione di adeguamento del +13% di crescita dei 
volumi prestazionali aggiuntivi. 
 

       Diversamente, trattasi di una malcelata manovra amministrativa-contabile di prestidigitazione 
che rende effimero l'obiettivo della perequazione ed equità del setting nell'ambito della Macroarea 
Specialistica Ambulatoriale. 
 

       La Branca di FKT, seppure oggetto, come anzidetto, di un adeguamento normativo e 
contrattuale a far data dal 2023, è stata esclusa inopinatamente dalla stipula dei Protocolli d’Intesa 
a differenza degli altri setting della Macroarea. 
 

       Per tale ragione la ASL Caserta, in ossequio alle richieste associative pervenute al riguardo, ha 
tenuto un Tavolo Sindacale dedicato alla Branca di FKT al fine di consentire agli Organismi Datoriali 
del privato accreditato di verbalizzare proprie osservazioni, doglianze e proposte di modifica alla 
DGRC 800/2023. 
 

       Tutto ciò chiarito, la scrivente, in uno ad altre Associazioni di Categoria, ai sensi delle 
normative in materia, ha richiesto un Tavolo regionale ad hoc alfine di un fattivo confronto sui tetti 
2024 che obiettivamente risultano incongrui ed iniqui rispetto al fabbisogno prestazionale deliberato 
dalla Regione con propria DGRC 210/2022. 
 

       Infine, l’ASPAT, nella qualità di componente designata al Tavolo Tecnico Paritetico Aziendale 
– Macroarea Specialistica Ambulatoriale/FKT della ASL Caserta, conferma sulla base dei nuovi tetti 
assegnati la propria disponibilità a collaborare alla gestione del consuntivo 2023 e alla 
rimodulazione 2024 ed, a tal uopo, riporta i sotto esposti dati: 
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In sintesi: 
 

P Giova evidenziare che il budget complessivo di Branca cresce per il 2023 da € 4.900.000 ad 
€ 5.390.000 con un incremento di € 490.000 ed un correlato aumento dell’indice VP pari a n. 
288.294 prestazioni (a VMP di circa € 18,70). 
 

P La descritta crescita del budget complessivo di Branca è stata attribuita solo con il nuovo anno e, 
pertanto, resta di palmare evidenza che i paventati “tetti aggiuntivi prestazionali” (ex post) non 
sono stati utilizzati pienamente nel corso del 2023 né tampoco possono essere oggetto dei tagli 
previsti per l’anno 2024 in analogia ai setting della Specialistica Ambulatoriale. La conseguenza 
lapalissiana di quanto sopramenzionato sta nelle cifre (colonne da I ad M) attribuite alla 
ASL Caserta per l’anno 2024. 
 

P Trattasi, come nel gioco dell’oca, di una retrocessione del parametro contrattuale pari ad € 
343.000 rispetto a quello riconosciuto per l’anno 2023. 
Le prestazioni diminuiscono (confronto tra colonne H ed M) di ben 2.235 unità, con una 
produzione che, stante l’accordato incremento budget < + 10 % a regime RTU, diminuisce 
rispetto all’anno precedente da € 5.390.000 a € 5.012.700 (colonne G ed L a confronto), cioè 
di € 377.300 
 

Nel rimanere a disposizione per ogni chiarimento, inviamo deferenti saluti. 
 
 
 
 
 
 
Allegati: - Verbale incontro Regione Campania del 28 dicembre 2023. 
               - Nota ASPAT Prot. 159/AP/2023 del 28 dicembre 2023. 
               - Nota ASPAT Prot.136/AP/2023 del 21 settembre 2023. 
               - Verbale Tavolo Sindacale – Spec/Amb (FKT) del 15 gennaio 2024. 
               - Tabella Sinottica FKT – RC. 
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